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1. INTRODUZIONE
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Il 2007 è stato un anno di sviluppo a molti livelli. Nell’ambito dell’assocazione, ho il piacere di dare il benvenuto quali nuovi membri alla Città di Newcastle, alla Città di Roma, alla Città di Bacau (Romania), all’associazione Teatri del Cielo di Enna, al Ministero del Lavoro e degli Affari Sociali della Repubblica Ceca, e all’organizzazione SBO – Council for the Education Labour Market di Den Haag. L’aumento dei membri riflette l’incremento delle attività svolte nell’anno.
Il primo workshop della rete per il 2007 si è tenuto a Bruxelles il 22 maggio. Il tema di questo workshop è stato “Skills for Sustainable and Competitive Urban Development: Taking the EU agenda forward”. 
Questo evento ha riunito al Comitato delle Regioni circa 100 partecipanti per discutere la questione delle abilità nell’ambito dello sviluppo urbano, continuando le riflessioni cominciate lo scorso anno a Leipzig (Draft Leipzig Charter on Sustainable European Cities) e avanzando l’agenda europea su questo tema importante. Il risultato si è concretizzato nello sviluppo di un consorzio tra QeC-ERAN e Academy for Sustainable Communities (UK), Council of Europe, OECD, European Urban Knowledge Network e Scottish Centre for Regeneration. Questo consorzio ha elaborato nell’ambito del programma Urbact II un’innovativa proposta progettuale che è attualmente in corso di sviluppo e discussione.

Il secondo workshop di QeC ERAN si è svolto ad Anversa il 19 settembre, ed era rivolto principalmente ad autorità locali dell’Olanda e della regione fiamminga del Belgio. Il workshop ha messo in evidenza i cambiamenti e le sfide che le nuove politiche europee di coesione cercano di affrontare. In particolare, l’obiettivo del workshop era di esaminare i quadri strategici nazionali di riferimento di Olanda e Belgio e i piani operativi relativi alla dimensione urbana, presentati ai partecipanti dal funzionario europeo per l’Olanda della DG Regio. Questo lavoro si inserisce nell’ambito della nostra corrente attività di monitoraggio della dimensione urbana nelle politiche di coesione. Inoltre abbiamo già posto le basi per un successivo incontro, da tenersi a Madrid in aprile 2008, che affronterà la stessa tematica ma in relazione alla Spagna. 
Il workshop di quest’anno si è tenuto il 4 ottobre scorso a Bruxelles negli uffici di rappresentanza europea della regione Lazio. Il titolo del workshop era "Sviluppo urbano integrato: metodologie e risorse". Il workshop ha tentato di supportare lo sviluppo urbano integrato, presentando la pianificazione come metodologia e sottolineando inoltre le risorse disponibili per lo sviluppo urbano integrato tramite “Jessica”, mezzo finanziario creato dalla Commissione Europea insieme alla European Investment Bank. L’obiettivo è di supportare lo sviluppo di “Jessica” con alcune delle nostre città membre; questa sarà anche una delle nostre attività per il 2008. 

Il consiglio di amministrazione ha attivamente analizzato i servizi per i membri, e questa resterà una delle priorità di lavoro. 
In aggiunta ai “Flash” bimensili, i membri ricevono ora anche regolari “Alerts”, che garantiscono loro un’informazione ancora più rapida circa eventi, programmi e pubblicazioni. I Flash sono ora pubblicati anche in italiano, francese e spagnolo. Il sito web continua ad essere sviluppato, ed il database per i membri è stato considerevolmente esteso.
In seguito alla visita in Turchia effettuata da alcuni membri del consiglio di amministrazione l’anno scorso, vi comunico con piacere che abbiamo capitalizzato questi contatti sviluppando e candidando una proposta per la costituzione di una rete turca di città: Turkish Regeneration Areas network. Dovremmo conoscere l’esito di questa candidatura entro fine 2008. 
Il consiglio di amministrazione ha inoltre effettuato quest’anno una visita in Francia, a Lione, Chalon-sur-Saone, St. Remy e Marsiglia: i risultati sono alcuni di accordi di collaborazione e potenzialmente dei nuovi membri nel 2008.

Per quanto riguarda i progetti, nel 2007 abbiamo ricevuti il finanziamento per 3 nuovi progetti. Troverete maggiori informazioni a riguardo più avanti in questo rapporto, ma si noti che la strategia approvata dal consiglio di amministrazione è efficace.  

A livello di politiche, si sono avuti quest’anno sviluppi considerevoli per quanto riguarda il futuro delle politiche di coesione e dei nuovi programmi proposti. In questo ambito, abbiamo attivamente risposto alle comunicazioni della Commissione e preso parte a numerosi eventi di consultazione per difendere gli interessi della nostra costituente. 

In sintesi, posso dire che questo mio primo anno da Presidente si è rivelato estremamente fruttuoso e impegnativo in termini di lavoro dell’associazione. Credo che si stiano costruendo delle basi che permetteranno all’associazione di diversificare le sue attività, oltre a rafforzare la sua posizione in un mercato sempre più affollato e competitivo. 

Ilda Curti

Presidente
2. REVISIONE DELL’ANNO
2.1
Sviluppi delle politiche
Quest’anno ha visto nascere diversi programmi-chiave che rispondono alle nuove priorità politiche a supporto della rinnovata strategia di Lisbona. Flessicurezza, inclusione attiva, clusters e poli,  la dimensione urbana nelle politiche di coesione; educazione permanente, dialogo interculturale, migrazione e integrazione, sostenibilità: tutti questi sono diventati ingredienti fondamentali delle politiche europee in generale. Tali movimenti possono comunque considerarsi normali all’inizio di quello che sarà un periodo cruciale di programmazione. Parallelamente, si rilevano varie tendenze che cominciano ad avere un impatto in numerosi stati europei.  

Invecchiamento demografico
L’invecchiamento della popolazione dell’Unione è il risultato dell’interazione di tre diverse tendenze demografiche.

· La media di figli per donna (ovvero l’attuale tasso di fertilità) è basso, circa 1.5 nell’Europa dei 25, ben al di sotto del tasso di ricambio del 2.1 necessario per stabilizzare la popolazione in assenza di immigrazione. Un aumento limitato all’1.6 è previsto nell’Europa dei 25 per il 2030.

· Il decline della fertilità negli ultimi decenni segue il baby-boom del dopoguerra, che è all’origine dell’attuale rigonfiamento nella dimensione della popolazione compresa  tra 45 e 65 anni. 

· Dopo l’aumento di 8 anni dal 1960, la vita media dovrebbe continuare ad allungarsi di almeno altri 5 anni per il 2050. L’aumento previsto avrebbe l’impatto più consistente sulle generazioni più anziane, cosicché gli europei che avranno 65 anni nel 2050 avranno una speranza di vita di 4 o 5 anni maggiore rispetto a coloro che hanno 65 anni oggi. Questo causerà un fortissimo aumento nel numero degli ultra-ottantenni. 

· Il risultato di questi trends è che la popolazione totale dell’Europa dei 25 diminuerà leggermente, ma invecchierà notevolmente. In ambito economico, il cambiamento più imortante riguarderà la dimensione della popolazione in età lavorativa (da 15 a 64 anni), che diminuirà di 48 milioni entro il 2050. Si prevede che il tasso di dipendenza (ovvero il numero di persone over 65 rispetto a quelle comprese tra 15 e 64) raddoppierà, fino a raggiungere il 51% nel 2050, il che significa che l’Europa si troverà ad avere solo 2 persone in età lavorativa per ogni persona over 65, invece delle 4 attuali.

· Le implicazione regionali e sociali dell’invecchiamento demografico sono rilevanti. Le regioni con popolazione in declino e composta principalmente di cittadini anziani avranno difficoltà nel fornire beni e servizi pubblici essenziali quali l’assistenza sanitaria, l’abitazione, la pianificazione urbana, i servizi di trasporto e turistici, determinando anche un’impatto ambientale dell’invecchiamento demografico. Questo cambiamento demografico è inoltre accompagnato da profonde variazioni sociali nell’ambito della composizione delle famiglie, particolarmente evidenti nel crescente numero di anziani che vivono da soli. 
Alla fine del 2006 la Commissione Europea ha pubblicato una nuova comunicazione sul “Futuro demografico dell’Europa: dalla sfida alle opportunità". Questa nuova comunicazione definisce 5 aree di azione concreta per aiutare gli stati membri ad adattarsi all’invecchiamento demografico nel proprio contesto nazionale:
· Aiutare le persone ad armonizzare la vita lavorativa e quella familiare, in modo da permettere ai genitori potenziali di avere il numero di figli desiderato; 

· Migliorare le opportunità di lavoro per le persone più anziane; 

· Migliorare potenzialmente la produttività e la competitività valorizzando i contributi sia dei lavoratori più giovani che di quelli più anziani; 

· Ritenere l’impatto positivo della migrazione nel mercato del lavoro. 

Migrazione e Integrazione
Considerato lo scenario demografico appena descritto, le questioni della migrazione e dell’integrazione sono venute alla ribalta a livello europeo. I livelli di migrazione stanno crescendo in seguito a fattori sia di spinta che di attrazione. La crescente importanza dell’economia della conoscenza significa che la battaglia per i talenti sta diventando importante quanto quella per gli investimenti interni, e i migranti qualificati possono offrire un notevole vantaggio al mercato del lavoro locale, se il loro potenziale è ritenuto. Anche i migranti non qualificati sono richiesti, in particolare laddove l’innalzamento del costo della vita rende i lavori meno pagati meno attrattivi agli occhi della popolazione autoctona, e anche nei posti in cui i cambiamenti demografici e i movimenti della popolazione contribuiscono a ridurre l’autosufficienza del mercato del lavoro locale. Tuttavia, per massimizzare gli effetti positivi della migrazione, è fondamentale che questa sia accompagnata dall’integrazione, ovvero sistemi che assicurino l’effettiva incorporazione degli immigrati nel mercato del lavoro locale. Paradossalmente, al crescere dell’importanza globale della migrazione si accompagna con preoccupante evidenza il fatto che l’integrazione sembra avere in numerosi stati risultati meno positivi che in passato. L’integrazione degli immigrati è un’area di intervento politico dove l’approccio locale è particolarmente importante.

Mentre le politiche per l’immigrazione sono spesso determinate, disegnate e finanziate a livello nazionale, l’impatto sugli immigrati e sulla società è percepito a livello locale, dove interagiscono anche altre politiche, comprese quelle relative al mercato del lavoro. Ci sono differenze importanti tra le diverse aree locali in termini di numero e tipo di immigranti. Mentre alcune aree agricole attraggono numerosi immigranti stagionali, nelle aree urbane ed in acune città “cancello” gli immigranti tendono ad insediarsi stabilmente. Inoltre, in queste città, gli immigrati finiscono per concentrarsi in particolari quartieri, in ragione di legami esistenti,  familiari o di comunità, oppure in funzione di un minor costo della vita.

Mentre in passato l’immigrazione tendeva ad essere concentrata solo in alcni Stati membri, la Commissione Europea ha accertato che negli ultimi 10-15 anni l’immigrazione ha acquisito un nuovo profilo nella maggior parte dei Paesi europei. Negli anni 90 si sono registrati i più importanti flussi migratori del dopoguerra, e il saldo positivo della migrazione ha raggiunto il livello totale di quasi 850mila per anno in Europa nell’ultimo decennio, cifra per cui era previsto un aumento a un milione nel 2002. Le tradizionali mete, come Germania, Regno Unito e Olanda, continuano a ricevere flussi importanti di immigrati; altri stati, quali Italia e Irlanda, testimoniano di flussi crescenti d’immigrazione negli ultimi anni. L’allargamento dell’Unione ha inoltre prodotto nuove forme di mobilità da est a ovest. Anche nei nuovi Stati Membri poi i tassi d’immigrazione cominciano a crescere. Nonostante le politiche di dispersione di alcuni Paesi (per esempio Regno Unito e Svezia), l’immigrazione si concentra principalmente nelle città. Significative popolazioni di minoranze etniche di prima, seconda o terza generazione, esistono tuttora nelle maggiori città europee, fornendo non solo un gruppo di forza lavoro disponibile, ma anche il potenziale per un vantaggio comparato all’interno del sistema globale. 

Fino ad ora, la maggior parte delle migrazioni a livello europeo era o locale – per esempio lavoratori in movimento dalle regioni mediterranee verso l’Europa nord-occidentale – o legata alla storia coloniale degli ex-imperi europei. Ne sono esempi le migrazioni verso il Regno Unito dai Caraibi e dalle regioni sud-asiatiche, o i flussi dagli stati nord-africani francofoni verso la Francia e il Belgio. 
Tuttavia, anche molti stati dell’Europa dei 15 – come Spagna, Portogallo e Grecia – sono interessati dall’emigrazione, e l’ultimo stato ad invertire il segno del tasso migratorio (passando ad un saldo positivo di immigrazione) è stata l’Irlanda nel 1996. Fin dalla caduta del Muro di Berlino, molti dei nuovi stati membri hanno anche vissuto flussi migratori interni, sia da est che da ovest.
I flussi migratori in Europa sono notevolmente cambiati negli ultimi 3 decenni. 

· In primo luogo, c’è stato un incremento della mobilità interna all’Unione. La creazione di un’area di libero scambio all’interno dell’Unione ha sregolato la migrazione interna ai 15 e separato le discussioni su questo tipo di mobilità dal più ampio e discusso dibattto sull’immigrazione nazionale. 

· In secondo luogo c’è stato un rapido incremento nella diversità dei migranti, quale risultato di un mondo maggiormente interconnesso, ma con persistenti disparità economiche. A livello interregionale, la maggior parte dei flussi migratori si registra dai paesi in via di sviluppo in Asia ed Africa verso i paesi industrializzati, ed in particolare l’Europa. Attualmente, gli extra-comunitari costituiscono almeno il 4% della popolazione dell’Europa dei 15. L’aumento dei paesi di partenza ha determinato una super-diversità in Europa, con numerose comunità disparate composte da piccoli gruppi di svariate nazionalità. Si pongono cosi nuove sfide per l’integrazione. Oltre ad occuparsi delle comunità insediate da più lunga data, i legislatori devono anche delineare strategie per l’integrazione di gruppi più piccoli  e talvolta comunità più frammentate di immigrati più recenti. 
· Inoltre, le donne single costituiscono ora quasi il 48% dei flussi migratori. Cio significa una maggiore “femminizzazione” dei migranti.
· I livelli di povertà e privazione di alcuni gruppi di migranti si sono acutizzati. 

· Infine, il flusso di migranti è diventato più complesso, sia per quanto riguarda i loro movimenti, che per i loro status legali. Migrazione “di ritorno” e “circolare” è diventata più frequente, dato che i viaggi e le comunicazioni più a buon mercato favoriscono una maggiore mobilità. Una crescente proporzione di migranti è “transnazionale”, ovvero lavora in un paese, ma conserva in un altro stato la propria vita familiare e sociale.

La dimensione urbana nelle politiche di coesione
Dopo la riforma nel 2006 delle politiche di coesione per il periodo 2007-2013, l’obiettivo principale resta la riduzione delle disparità tra Stati membri e regioni, tramite la concentrazione di risorse nelle aree meno sviluppate. 
Per il periodo 2007-2013, il grosso sarà concentrato nelle regioni e nei paesi più poveri: laddove nel 1989, era destinato alle regioni più povere il 56% delle risorse disponibili, alla fine del nuovo periodo di programmazione questa percentuale salirà all’85%. In questo periodo i nuovi stati membri, che rappresentano circa il 21% della popolazione dell’Europa dei 27, riceveranno più del 52% del totale. Tuttavia, in linea con la nuova agenda per la crescita e il lavoro, e nel contesto della globalizzazione, le politiche di coesione si stanno concentrando sempre di più sul miglioramento della competitività delle regioni nell’economia globale. Percio le risorse sono concentrate su tutte le regioni che stanno affrontando rinnovamenti strutturali, e sugli investimenti con particolare attenzione ai clusters relativi alla ricerca, l’innovazione, la società dell’informazione e lo sviluppo economico. 

Il risultato di questi obiettivi è che, nel periodo 2007-2013, le politiche di coesione perseguiranno ovunque gli stessi obiettivi di crescita e lavoro, ma l’intensità del supporto dell’Unione sarà proporzionale alle necessità e alle risorse disponibili degli stati e delle regioni. Resta da vedere come gli stati membri includeranno la “dimensione urbana” nei propri programmi. Al momento questo non è ancora chiaro. I documenti che definiscono le priorità degli stati membri (Quadri Strategici Nazionali di Riferimento - NSRF) sono stati inviati alla Commissione entro il 5 marzo 2007, secondo la scadenza prevista dalle regole delle politiche di coesione. Per quanto riguarda i Programmi Operativi, la Commissione ne ha ricevuti 311 (206 per il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, ERDF, e 105 per il Fondo Sociale Europeo, ESF) su un totale di 441 previsti. 

Il commissario Hübner ha annunciato l’introduzione di un "tabellone programmatico" che sarà accessibile sul sito delle politiche regionali e che mostrerà in una tabella tutti gli sviluppi relativi alla finalizzazione dei Quadri Strategici Nazionali di Riferimento e all’adozione dei Programmi Operativi.

Il budget disponibile per le Politiche di coesione è di 347,4 miliardi di euro per il periodo 2007-2013. Questa cifra rappresenta il 35% del budget della Comunità Europea e costituisce il più grande investimento di questo tipo nella storia dell’Unione. 

La nuova struttura regolamentare per i Fondi Strutturali per il 2007-2013 determina che, nelle regioni meno sviluppate, almeno il 60% delle risorse disponibili dev’essere assegnato a spese correlate agli accordi di Lisbona. In altre regioni, addirittura il 75%. Nonostante quest’assegnazione non sia obbligatoria per i paesi che siano entrati nell’Unione solo dal 2004, tutti hanno accettato di aderire. Cio determina un invesimento per la strategia di Lisbona del valore di 200 miliardi di euro dai fondi strutturali (con cofinanziamento dagli stati membri).
Inclusione attiva / Flessicurezza
La Relazione Comune del 2007 sottolinea che “l’inclusione attiva emerge quale potente mezzo  per promuovere l’integrazione sociale e lavorativa dei più svantaggiati”. Il concetto di “inclusione attiva” è diventato una delle principali risposte politiche ed è basato su 3 punti fondamentali, ovvero: 1) un collegamento al mercato del lavoro attraverso opportunità lavorative o formazione professionale; 2) un’assistenza economica che permetta un livello di vita dignitoso; 3) un miglior accesso ai servizi che possano aiutare gli individui e le loro famiglie ad integrare la società, supportando il loro reinserimento lavorativo. 
Questo modello era evidente nell’ultima fase dei Piani Nazionali (NAP), ed anche la Relazione Comune dice: “gli stati membri si stanno concentrando in modo crescente sull’inclusione attiva per rafforzare l’integrazione sociale. C’è una chiara tendenza a legare più strettamente i sussidi alla disponibilità attiva sul mercato del lavoro e a migliorare gli incentivi mediante riforme delle tasse e dei sussidi. Alcuni stati membri hanno dimostrato come questo condizionamento possa combinare con successo un graduale affusolarsi dei sussidi a vantaggio dei reinserimenti nel mercato del lavoro con crediti fiscali per i lavori meno retribuiti al fine di favorire la partecipazione nel mercato del lavoro delle persone più svantaggiate. Le politiche di reinserimento attivo, le opportunità di migliorare le proprie qualifiche, anche informatiche, gli sforzi rivolti allo svantaggio educativo e all’orientamento appropriato sono tutti elementi vitali  nella ricetta per l’inclusione attiva”.
A livello politico generale, la questione dell’inclusione attiva è centrale rispetto al dibattitto sulla flessicurezza. In brevissimo tempo, la flessicurezza è diventata uno degli elementi più di moda nei discorsi politici europei sulle questioni sociali e economiche in generale, e su quelle lavorative in particolare. La Commissione Europea ha pubblicato nel 2007 la comunicazione “Flessicurezza: dare un buon lavoro a più persone”. 

La comunicazione identitfica le principali componenti della flessicurezza e propone 8 principi comuni. Questi principi sono punti di riferimento su cui gli stati membri dovrebbero concordare. Essi includono:

1. rafforzamento dell’attuazione delle strategie europee per l’impiego e la crescita e dei modelli sociali europei; 

2. definire un equilibrio tra diritti e responsabilità; 

3. adattare la flessicurezza ai vari contesti ed esigenze degli stati membri; 

4. ridurre il divario tra quanti si trovano in situazione non standard e di precariato da una parte (i cosiddetti outsiders), e quanti hanno un contratto indeterminato a tempo pieno (gli insiders); 

5. sviluppare flessicurezza interna ed esterna, aiutando i lavoratori sia nella progressione della carriera (interna), sia attraverso il mercato del lavoro (esterna); 

6. sostenere l’uguaglianza e le pari opportunità per tutti; 

7. produrre politiche equilibrate per la promozione di un clima di fiducia tra le parti sociali, le autorità pubbliche e gli altri stakeholders; 

8. assicurare una distribuzione chiara dei costi e dei benefici delle politiche di flessicurezza, contribuendo a politiche budgetarie sostenibili.

La Comunicazione presenta anche 4  "sentieri" tipici che possano servire da esempio agli stati membri nello sviluppo delle loro proprie strategie di flessicurezza. Ovviamente non esiste una soluzione universale, in quanto i contesti sono estremamente variabili. Per esempio, in alcuni stati, gli sforzi potrebbero concentrarsi sulle soluzioni interne alle aziende, mentre in altri l’accento potrebbe essere posto soprattutto sulla transizione da un lavoro all’altro.

2.2 Sviluppi dell’organizzazione
Il nostro abituale sistema relativo agli stage ci ha permesso di accogliere vari studenti con esperienza ed interesse nell’ambito dele politiche urbane. Essi hanno svolto sia attività specifiche che supporto generale nell’organizzazione di eventi ed iniziative.

David Gerrits da Rotterdam (Olanda), Carl Garcia (Università di Marne, Paris) e Pier Nicola Chiscuzzu (Università Bocconi, Milano) hanno finito il loro periodo di stage quest’estate. Anche Grainne Maginnis ha terminato il suo contratto nell’ambito della candidatura di un progetto per il programma Life Long Learning.

David Gerrits ha contribuito allo sviluppo di European Regeneration Managers Network (ERMN) in particolare per il Belgio, l’Olanda e i paesi anglofoni. Il lavoro per ERMN viene attualmente continuato da Francesca Coletta, in stage da Torino (Italia), che segue anche i membri (attuali e potenziali) italiani della rete, assicurando che i servizi forniti rispondano alle loro esigenze. 

Da giugno 2007 si è aggiunta allla nostra squadra un’altra studentessa, Maria Elena Bragaglia, da Bologna (Italia). Si occuperà dello sviluppo di alcuni progetti per i programmi INTERREG IV e Urbact II, oltre a coordinare insieme a Francesca Coletta la rete European Regeneration Managers Network. 
Lo scorso aprile, il coordinatore dei progetti Genderwise e Urbs-Health Aurelio (Tommy) Dugoni ha lasciato il suo posto verso nuove sfide. Isabella Haaf ha ripreso il ruolo di Tommy nella rete Urb Health. 
Infine, a settembre, abbiamo ingaggiato un nuovo consulente, Yamina Guidom (Algeria). Yamina sarà la coordinatrice dei progetti MILE e INTI. Sarà supportata in queste attività dall’ultima studentessa arrivata in ordine di tempo: Karolina Rachwal, originaria di Cracovia (Polonia), che ha recentemente finito i propri studi all’università Paul Cezanne di Aix-en-Provence (Francia). 
 2.3
Attività di comunicazione e informazione
Website

Il sito di QeC-ERAN resta il principale strumento di comunicazione per diffondere le informazioni relative alle attività dell’associazione. La sezione dedicata ai progetti è regolarmente aggiornata, permettendo ai lettori l’accesso ai risultati dei progetti, come ad esempio le presentazioni e le relazioni dei workshop, i casi-studio, i profili dei membri dei gruppi locali di azione. Le pagine relative ai progetti contengono anche collegamenti a documenti e a relazioni di rilievo, e ad altre organizzazioni che operano nello stesso settore. 
La sezione dedicata all’associazione fornisce informazioni sui membri di QeC-ERAN e sulle loro attività. Cio permette ai membri di promuovere la propria organizzazione e di mettere in evidenza progetti e casi-studio interessanti. 
La homepage presenta una sezione dedicata alle notizie della settimana nell’ambito della rigenerazione urbana, soprattutto nel contesto europeo. I membri sono avvisati via mail dell’aggiunta di nuove informazioni sul sito (QeC-ERAN Alerts). 
La homepage permette anche un accesso rapido ai progetti attualmente in corso. 

Tutti i documenti legali, cosi come le informazioni sulle attvità di QeC-ERAN, quali ad esempio le riunioni del consiglio d’amministrazione, assemblea generale annuale, ecc…, si trovano nella sezione riservata ai membri, che possono accedervi tramite una password. Questa sezione contiene anche un ampio archivio circa le politiche europee di coesione, l’inclusione sociale, le pari opportunità, l’anti-discriminazione, e questioni relative al lavoro.  

Newsflash
Una newsletter è inviata mensilmente ai membri oltre che ad altre associazioni od invidui interessati. La newsletter fornisce un aggiornamento sui più recenti sviluppi europei, e su pubblicazioni rilevanti nell’ambito della rigenerazione urbana. Inoltre aggiorna sulle attività di QeC-ERAN, come progetti, workshops e altre riunioni. La newsletter è stata ridisegnata in modo da renderla più fruibile e permettere ai lettori di accedere rapidamente agli articoli ed alle informazioni cui sono interessati. 

Le newsletters sono disponibili in inglese, spagnolo, italiano e francese. 
2.4 I workshops di QeC ERAN
Dall’assemblea generale annuale dell’anno scorso (Novembre 2005), sono stati organizzati 3 workshops del nostro network. Questi workshops riflettono le priorità dei membri ed offrono l’opportunità di sviluppare legami con altre organizzazioni attive nel medesimo settore. 

22 maggio 2007:  
“Skills for Sustainable and Competitive Urban Development: 
Taking the EU agenda forward”, Comitato delle Regioni, Bruxelles

Il primo workshop del 2007 si è tenuto a Bruxelles il 22 maggio. Il titolo dell’incontro era “Competenze per uno sviluppo urbano sostenibile e competitivo: far procedere l’agenda europea”.
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Quest’evento ha riunito circa 100 partecipanti al Comitato delle Regioni per discutere delle competenze nello sviluppo urbano, riprendendo le discussioni cominciate lo scorso anno a Lipsia (la carta di Lipsia sulle città sostenibili europee).  La conferenza ha attratto numerosi delegati dagli uffici europei di rappresentanza permanente delle regioni, ed anche altri network ed organizzazioni impegnati nelle questioni urbane. Queste organizzazioni hanno contribuito attivamente al programma dell’evento, centrato su varie iniziative intraprese in Europa per affrontare il divario di competenze tra le autorità governative (a tutti i livelli: locale, regionale, nazionale, europeo, internazionale), le organizzazioni della società civile, le imprese e le università. 
Tra i relatori si annoverano le presenze di rappresentanti del Consiglio d’Europa, OECD, Academy for Sustainable Communities (Regno Unito), DG Regio e European Urban Knowledge Network. Ha contribuito al programma anche lo Scottish Centre for Regeneration - Communities Scotland, membro di QEC-ERAN, con un importante intervento del direttore Craig McLaren. In conclusione, QeC-ERAN ha anche presentato i risultati del suo studio su “Competenze e Formazione”, svolto nell’ambito di “European Regeneration Managers Network” e che ha coinvolto oltre 200 attori impegnati nella rigenerazione urbana. 

La lista completa dei partecipanti, cosi come le presentazioni, e le conclusioni emerse da questo workshop sono disponibili sul nostro sito web. 

19 settembre 2007: 
“Monitoraggio dell’impatto della dimensione urbana nelle politiche europee di coesione”, Town Hall, Anversa
Il secondo workshop si è svolto ad Anversa il 19 settembre 2007 e si è rivolto essenzialmente alle città olandesi e del Belgio fiammingo.

Il workshop ha sottolineato le sfide ed i cambiamenti che le politiche europee di coesione si trovano ad affrontare. In particolare, l’obiettivo del meeting era di esaminare i Quadri Strategici Nazionali di Riferimento e i Piani Operativi di Belgio e Olanda, relativamente alla dimensione urbana, presentati ai partecipanti dal funzionario europeo per l’Olanda della DG Regio. 

La DG Regio ha anche fornito un riassunto del recente rapporto sulla “Condizione delle città Europee”. Questa relazione è basata sulla Revisione Urbana, che mette per la prima volta a confronto 258 città europee. Dopo la conclusione del progetto pilota di Audit nel 1999, la Commissione Europea ha deciso di continuare questo lavoro con il lancio nel 2002 di una raccolta dati su larga scala. I risultati permettono di comparare oggettivamente le città europee analizzate, nell’ambito della popolazione, delle condizioni sociali, degli aspetti economici, dell’educazione, dell’impegno civico, dell’ambiente, dei trasporti e della cultura. 

Al workshop hanno partecipato piu di 20 delegati provenienti da città e autorità locali del Belgio, sopratutto fiammingo. Tutte le presentazioni e il materiale di supporto sono scaricabili dal nostro sito web.
4 ottobre 2007: 
“Sviluppo urbano integrato: metodologie e risorse", 
Uffici Europei della Regione Lazio, Bruxelles
L’ultimo workshop di quest’anno si è tenuto il 4 ottobre 2007 negli Uffici Europei della Regione Lazio a Bruxelles. Il tema del workshop era " Sviluppo urbano integrato: metodologie e risorse ". 
Il workshop ha tentato di supportare lo sviluppo urbano integrato, presentando la pianificazione come metodologia e sottolineando inoltre le risorse disponibili per lo sviluppo urbano integrato tramite “Jessica”, mezzo finanziario creato dalla Commissione Europea insieme alla European Investment Bank.
Tra i relatori, Michiel DOL (International Institute for the Urban Environment - Delft, Olanda), che ha presentato i risultati del progetto IMAGE (vedi punto 2.5.3), Aferdita Bytyqi-Campbell, (architetto e urbanista), Lia Ghilardi (direttore di Noema Research and Planning Ltd), Nicola Tonutti (Metroplan Architettura/Ingegneria s.r.l.) e Brian Field dalla European Investment Bank, che ha introdotto il nuovo programma JESSICA quale risorsa per lo sviluppo urabno integrato.

Hanno partecipato al workshop oltre 40 delegati provenienti da città, autorità locali ed uffici di rappresentanza, oltre a singoli professionisti interessati in urbanistica.  Tutte le presentazioni e il materiale di supporto sono scaricabili dal nostro sito web.
3. PROGETTI
3.1 European Residents in Regeneration Network (ERRN)
Finanziamento: 
Programma “Active European Citizenship”, DG Istruzione e Cultura, Unità: Cittadinanza
Riassunto del progetto
L’obiettivo principale del progetto ERRN era di creare una piattaforma per supportare la partecipazione della cittadinanza nei programmi di rigenerazione urbana. Questo progetto pilota indagava idee originali ed innovative per la partecipazione della cittadinanza. Questo programma costituisce il primo passo di una serie di azioni rivolte ad una delle principali sfide attuali dell’Unione Europea, ovvero come ridurre le distanze tra cittadini ed istituzioni europee. 
Obiettivi principali 
Gli obiettivi specifici del progetto erano:

· 10 Forums Locali di Rigenerazione (LRF) nelle localizzazioni dei partners, per riunire un mix intersettoriale locale di residenti, istituzioni e organizzazioni operanti sul territorio e intraprendere una consultazione locale sulle priorità di rigenerazione urbana. 
· un programma internazionale on-line di apprendimento attivo per lo sviluppo di capacità e lo scambio di esperienze. 
· un  workshop internazionale a Bruxelles, con il coinvolgimento di 4 delegati da ogni Forum Locale.
· uno scambio on-line di informazioni, buone pratiche e risorse per la participazione dei cittadini nella rigenerazione urbana, comprendente anche i profili dei partecipanti per facilitare lo scambio tra cittadini. 
Partners
QeC-ERAN (Belgio), capofila 
Centre Public d’Action Sociale de Charleroi (Belgio)

Citta di Torino (Italia)

Faculdade de Letras da Universidade do Porto (Portogallo) 

Aristotle University of Thessaloniki- Department of Psycology (Grecia) 
North & West Belfast Health & Social Services Trust (Regno Unito)

Comité de Quartier de l’Hommelet (Francia)

Rete Sociale Monti- Dipartimento di Studi Urbani, Università Roma 3 (Italia)

Olmec (Regno Unito)

Charlois (Olanda)

Associació CEPS per a la creació i estudis de projectes socials (Spagna)

Attività
1^ riunione del Comitato di Pilotaggio
Si è tenuta a Bruxelles il 3 e 4 dicembre 2006. Si sono discusse la gestione e la coordinazione, oltre al piano d’azione per i mesi a venire. 
I Forums Locali di Rigenerazione dei partner sono stati creati e da gennaio ci sono stati i primi partecipanti ad una analisi delle competenze e delle esigenze formative, per definire quali fossero le priorità per gli attori della rigenerazione urbana. 
Workshop internazionale per lo sviluppo delle competenze
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Un workshop internazionale per lo sviluppo delle competenze si è tenuto a Bruxeles dal 26 al 29 marzo 2007. 4 rappresentati per ogni forum locale si sono ritrovati a Bruxelles per questo incontro, durante il quale hanno anche potuto incontrare diversi membri dell’intergruppo del Parlamento Europeo per le politche urbane e l’abitazione, oltre a rappresentanti di Commissione Europea, Comitato delle Regioni, DG e comitati rilevanti, e organizzazioni europee con sede a Bruxelles. L’obiettivo principale del workshop era il rafforzamento dei membri dei forums locali, soprattutto finalizzato ad una più stretta collaborazione tra l’unione Europea e il livello locale. In questo senso, i forum locali hanno analizzato e discusso sulla carta di Lipsia sulle città sostenibili europee, producendo una serie di proposte complementari al documento da presentare al consiglio dell’Unione in maggio 2007 a Lipsia. Le proposte son state presentate dal Presidente dell’intergruppo del Parlamento Europeo per le politche urbane e l’abitazione, Jean-Marie Beaupuy.
Durante il workshop è stata inoltre presentata ai forum locali, ed ai rappresentanti europei, la piattaforma on-line, quale strumento per uno scambio più efficace non solo tra i vari forum locali, ma anche con l’Unione. Maggiori informazioni sono disponibili sul sito web del progetto. 
Risultati 
Il principale risultato di questo progetto pilota è stata la creazione del sito web. Vale la pena citare alcuni elementi importanti  di questa piattaforma: 

· Facilita l’interrelazione, grazie ai profili di tutti i membri dei forum locali: residenti, tecnici e politici.
· C’è una sezione per il seguito dei media e degli eventi, sia a livello locale che a livello europeo. 
· C’è uno spazio per l’apprendimento dove i cittadini possono trovare documenti rilevanti sulle questioni legate alla rigenerazione urbana.
· Infine, ma non meno importante, uno spazio per la discussione che diverrà uno strumento per una maggior cooperazione nel processo decisionale. Il prossimo obiettivo è quello di intraprendere una consultazione attraverso la piattaforma.
Il rapporto finale del progetto è stato realizzato dai nostri partner dell’Università di Thessaloniki in collaborazione con il centro eDemocracy dell’Univeristà di Ginevra.

Coordinatore di progetto: QeC-ERAN, Tamara Hodas García, thodasgarcia@qec-eran.org
Durata di progetto: 11 mesi (1/10/2006 – 31/08/07) 
3.2 European Local Regeneration forums Exchange (ELFRE) 
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Finanziamento: 
programma “Europe for Citizens”, DG Istruzione e Cultura, Unità: Cittadinanza
Riassunto del progetto
L’obiettivo principale del progetto è di continuare a costruire sulle fondamenta gettate dal progetto pilota “European Residents in Regeneration Network – ERRN” (vedi punto 3.1), creando meccanismi e risorse che aumentino ulteriormente la partecipazione dei cittadini all’interno dei 5 forum locali. Il principale obiettivo continua ad essere la promozione della partecipazione della cittadinanza nelle questioni e nei processi legati alla rigenerazione urbana nelle proprie città. A questo fine, la piattaforma elettronica per i cittadini sarà migliorata e sviluppata con nuove funzionalità per gli utenti. 
Obiettivi principali 

Gli obiettivi specifici di questa fase sono:

· Rendere disponibili on-line risorse e materiali per lo sviluppo delle competenze, aiutando i membri dei Forums Locali di Rigenerazione (LRF) a relazionarsi con le politiche e i programmi dell’Unione;

· Offrire un programma di sviluppo delle competenze  per i membri dei Forums Locali di Rigenerazione (LRF);

· Produrre profili video dei membri dei Forums Locali di Rigenerazione (LRF) per facilitare il dialogo e la discussione tra i membri di forums diversi;
· Lanciare un forum pilota on-line di discussione tra i membri dei Forums Locali di Rigenerazione (LRF) e i membri dell’intergruppo del Parlamento Europeo per le politche urbane e l’abitazione.

Partners
QeC-ERAN (BE) Capofila 
Deelgemeente Charlois, Gemeente Rotterdam (NL)

North and West Belfast Health & Social Services trust (UK)

Città di Torino (IT)

Rete Sociale Monti, Dipartimento di Studi Urbani Università Roma 3 & 1° municipio di Roma (IT)

Centre Public d’Action Sociale de Charleroi (BE)

Attività
Il progetto è cominciato il 1° luglio 2007 ed la 1^ riunione del Comitato di Pilotaggio si è tenuta il 17-18 settembre 2007. I partners si sono incontrarti per accordarsi sulla gestione e sul piano di di realizzazione da sviluppare. La prima versione della nuova piattaforma è prevista per metà ottobre, per permettere ai cittadini di registrarsi e cominciare a familiarizzare con il nuovo formato. La prossima riunione del Comitato di Pilotaggio sarà a gennaio 2008. 

Risultati (previsti) 

· Creazione di risorse e materiali trasferibili facilmente ad altri Forums Locali di Rigenerazione;

· Sviluppo di una metodologia comune per un programma di sviluppo delle competenze  per i membri dei Forums Locali di Rigenerazione (LRF);
· Creazione di oltre 150 profili di membri dei Forums Locali di Rigenerazione, che includeranno anche l’uso di supporti multimediali per facilitare il dialogo interculturale;

· Primo forum di discussione on-line tra i membri dei Forums Locali di Rigenerazione (LRF) e i membri dell’intergruppo del Parlamento Europeo per le politche urbane e l’abitazione.

· Approfondire l’uso e la sofisticazione della piattaforma on-line creata durante il progetto pilota. 

Coordinatore di progetto: QeC-ERAN, Tamara Hodas García (t.hodasgarcia@qec-eran.org) 

Durata di progetto: 12 mesi (1/07/2007 – 30/06/2008)
3.3 Getting engaged: women in local development
Finanziamento: DG occupazione e affari sociali  

Riassunto del progetto
Il progetto è centrato su due punti fondamentali: 1) come stimolare una partecipazione più equilibrata di uomini e donne nelle questioni socio-economiche dello sviluppo locale; 2) come processi e servizi realizzati a livello locale possono promuovere le pari opportunità. L’obiettivo generale è uno scambio di esperienze e un trasferimento di conoscenze tra partners, cercando di rafforzare il loro impegno per un approcio allo sviluppo locale che includa una dimensione di genere.  

Obiettivi principali
Per realizzare questo obiettivo, il progetto persegue gli obiettivi specifici seguenti:

· Creare e supportare per ogni partner un gruppo transettoriale di azione locale (LAG), che riunisca agenzie rilevanti del settore pubblico, partenariati di sviluppo locale, e organizzazioni delle comunità locali.
· Supportare il lavoro di questi gruppi di azione locale (LAG) sviluppando e realizzando un programma transnazionale di valutazione inter pares, che coinvolga in ogni workshop sia attori dei gruppi di azione locale (LAG), sia esperti esterni rlevanti rispetto all’area di discussione. 

· Capitalizzare buone pratiche già esistenti a livello locale nazionale ed europeo, e creare  un forum online per lo scambio di politiche e buone pratiche, che fornisca anche accesso a risorse, casi-studio, collegamenti con tecnici e politici, per lo sviluppo di servizi destinati al gruppo in questione.

· Produrre una struttura trasferibile ed una metodologia comune per lo sviluppo di piani d’azione locali o regionali. Questo sarebbe il risultato derivante dal programma di scambio di esperienze e buone pratiche, oltre che dal lavoro dei LAG a livello locale e regionale. 
Partners
Quartiers en Crise – European Regeneration Areas Network (BELGIUM) - CAPOFILA
Innovación, Transferencia y Desarrollo (ITD) - Barcelona – SPAIN

Fondazione Mondo Digitale – Roma – ITALY

Eurocunsult – Enna – ITALY

Comitato Progetto Porta Palazzo - The Gate – ITALY

Municipality of Rotterdam, department of Youth, Education and Society- Rotterdam – NETHERLANDS

Birmingham Race Action Partnership – Birmingham – UK

Regional Social Welfare Resources Centre – Budapest – HUNGARY

Polska Federacja Klubow Business and Professional Women – Poznan - POLAND

Attività
il progetto è iniziato a dicembre 2006. La prima riunione del Comitato di Pilotaggio si è tenuta a gennaio 2007, per presentare il progetto e definire un piano d’azione comune. Si sono inoltre definiti i dettagli del coordinamento e della gestione, anche finanziaria. 

1° Peer Review Workshop 

Il 1° Peer Review Workshop si è tenuto a Poznan il 17-18 maggio 2007. Il tema era la partecipazione femminile: strategie ed azioni intraprese per incentivare la partecipazione femminile nello sviluppo locale. Durante il workshop sono state presentate diverse prospettive nazionali di paesi europei sul tema, oltread alkcuni casi studio pratici presentati dai partners. Il workshop e la relazione sui casi-studio, insieme a tutte le presentazioni, sono consultabili sul sito web del progetto. Inoltre, nell’ambito dell’evento vi è stata anche la 2^ riunione del Comitato di Pilotaggio. 

2° Peer Review Workshop 

Il 2° Peer Review Workshop, dal titolo “Servizi: valutare le esigenze femminili e l’impatto sulle donne”, si è svolto a Roma il 18-19 ottobre 2007. Il tema del workshop era realtivo ai meccanismi e le metodologie usati dai fornitori dei servizi per valutare le esigenze femminili e l’impatto degli stessi servizi sulle donne. Gli interventi fatti durante la conferenza sono consultabili sul sito web del progetto. La relazione del workshop e dei casi-studio sarà anch’essa disponibile a breve sul sito. 
Risultati : 
· 1° and 2° Peer Review Workshop.
· Relazione del 1° Peer Review Workshop e rapporto sui casi-studio.
· Scambio online di buone pratiche .
Coordinatore di progetto: Annachiara Pecchini, apecchini@qec.skynet.be
Durata di progetto: 15 mesi (1/12/2006 - 28/02/2008) 
3.4 IMAGE (Increasing Metropolitan Allure by Going European)

Finanziamento: Fondo europeo di sviluppo regionale
Riassunto del progetto
Si tratta di un innovativo programma transnazionale, per analizzare e condividere gli insegnamenti appresi nell’europa nord-occidentale su come migliorare l’immagine di complessi residenziali a sviluppo verticale possa favorire la rigenerazione globale di quartieri e città. 
QeC-ERAN è uno dei 9 partners, che comprendono diverse tipologie di organizzazioni, dalle autorità locali, ad associazioni non-profit guidate da cittadini residenti, a  società immobiliari.
Obiettivi principali
Gli obiettivi di progetto sono i seguenti:
· Identificare come gli stereotipi su un quartiere possano essere cambiati e come si possa invertire la spirale negativa che ne consegue, generando invece benefici ambientali, sociali ed economici; 
· Identificare le migliori pratiche derivanti dall’uso dell’urbanistica quale strumento di rigenerazione urbana, e testarle in un’area studio;
· Effettuare vari investimenti pilota in aree specifiche delle città partner, per mettere in moto dei processi di cambiamento degli stereotipi ed attrarre ulteriori investimenti;

· Sviluppare un vademecum per intraprendere un processo di rigenerazione;

· Disseminare in modo più ampio i risultati del progetto. 
Partners
City of Delft, The Netherlands, (capofila)
City of Antwerp, Belgium,
City of Zurich, Switzerland

Community at Heart, UK
Ballymun Regeneration Limited, NGO, Ireland
Delfwonen Housing Coroporation, NGO
The Netherlands CV Huisvesting
NGO, Belgium Research Institute for Regional and Urban Development,
Building and Construction of the Federal State of North Rhine-Westphalia (ILS NRW), Germany Quartiers en Crise, NGO, Belgium

Attività
I partner hanno collaborato, mediante incontri e visite internazionali, e tramite uno strumento di comunicazione online del progetto, per creare nuove immagini, progettare ed investire in 5 quartieri considerati. 
Tra le attività si ricorda anche una conferenza finale del progetto a Dortmund il 18 -19 ottobre 2007. In quest’occasione sono stati presentati i risultati di questo progetto triennale. I partecipanti sono stati coinvolti in diversi workshop, tra i quali una sessione interattiva per la creazione di immagine, con l’assistenza di alcuni disegnatori professionisti per fissare le idee. Per offrire una panoramica del lavoro attualmente in corso in una delle più grandi aree urbane d’Europa, i partecipanti sono stati accompagnati in una visita guidata di alcuni schemi innovativi selezionati di rigenerazione urbana nell’area di Dortmund e della Ruhr.
Coordinatore di progetto
Il progetto è coordinato da International Institute for the Urban Environment (Delft). 
Il ruolo di QeC-ERAN è la disseminazione dei risultati del progetto. 
Contact: Isabella Haaf isabellahaaf@qec-eran.org or Haroon Saad hsaad@qec.skynet.be
Durata di progetto: 3 anni (2004-2007)
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3.5 European Social Inclusion Platform 
Finanziamento: soggetto a finanziamento dal Programma d'azione comunitario
Riassunto del progetto
QeC-ERAN è impegnata nell’ambito dell’inclusione sociale e intende condividere la propria esperienza e collaborare con altre organizzazioni ed individui al fine di influire più efficacemente sui processi politici europei. QEC-ERAN ha inoltre supportato la creazione di European Social Inclusion Platform (ESIP). ESIP è ora un’entità legale indipendente con sede in Bratislava.

Obiettivi principali
Gli obiettivi principali di European Social Inclusion Platform sono:
· Creare un meccanismo di scambio regolare di esperienze ed informazioni;
· Creare sinergie tra i membri per facilitare la collaborazione internazionale nei programmi europei;

· Stabilire collegamenti efficaci con la Commissione Europea ed il Parlamento Europeo, al fine di influenzare gli sviluppi politici;

· Creare una base di discussione per lo sviluppo e lo scambio di buone pratiche per combattere l’esclusione sociale. 

Partners
I membri fondatori di ESIP sono la Regione Autonoma di Bratislava, la Città di Pezinok e QeC-ERAN. 
Attività
Continua il reclutamento di nuovi membri. Attualmente i membri sono 46, di cui 37 provenienti dai nuovi stati membri. 

Il sito web di ESIP è ormai on-line. Fornisce informazioni su ESIP, sui membri, le newsletters, documentazione e collegamenti a fonti rilevanti nell’ambito dell’inclusione sociale. Per maggiori informazioni, si rimanda al sito: http://www.esip-platform.net .

Da aprile 2007, un impiegato lavora part-time per ESIP, con responsabilità di coordinamento tra i membri e di disseminazione delle informazioni. Il responsabile ESIP si occupa inoltre della redazione di bollettini informativi periodici con notizie sulle iniziative e gli sviluppi a livello europeo nell’area dell’inclusione sociale.

La 1^ riunione del Comitato di Pilotaggio di ESIP si è svolta il 19 giugno 2007 a Bratislava, negli uffici della Regione Autonoma di Bratislava. I membri del Comitato di Pilotaggio di ESIP hanno discusso le strategie per il futuro ed in particolare la partecipazione di ESIP in alcune candidature per progetti europei. I membri si sono accordati su uno specifico programma di lavoro sui temi dell’inclusione sociale, quali ad esempio la migrazione, la povertà intergenerazionale e l’assistenza istituzionale.

A luglio 2007 è stata preparata una candidatura per finanziamento strutturale nell’ambito del bando per la “creazione di un partenariato triennale con reti attive a livello europeo nel campo della lotta all’esclusione sociale e alla discriminazione, la promozione delle pari opportunità e dell’integrazione dei disabili, la rappresentanza dei Rom”. Questo bando è finanziato dal programma PROGRESS, che prevede tra i suoi obiettivi generali di "rafforzare la capacità di reti rilevanti a livello europeo nella promozione, nel supporto e nello sviluppo di politiche ed obiettivi europei”. I risultati di questa candidatura sono attesi entro la fine dell’anno. 

Risultati
· ESIP website;
· newsletter di ESIP; 
· il numero dei membri ha raggiunto le 46 unità.

Coordinatore di progetto: 
Petra Kotaskova (esipoffice@gmail.com), con la supervisione di QeC ERAN e BSGR

3.6 

Local and Regional Action Plans for Social Inclusion
Finanziamento: DG Occupazione e Affari Sociali 
Riassunto del progetto
L’obiettivo generale è lo sviluppo di una struttura e di una metodologia per la creazione di Piani d’Azione Locali (LAPs) o Regionali (RAPs) per l’inclusione sociale. La metodologia è centrata sullo sviluppo di piani che riprendano i 6 assi prioritari identificati per i  Piani d’Azione Nazionali (NAPs).

Obiettivi principali
Gli obiettivi specifici sono i seguenti: 
· 4 workshop transnazionali di valutazione inter pares; 

· Un forum on-line per lo scambio di buone pratiche, che includerà accesso alle risorse, casi studio, collegamenti con tecnici e politici per sviluppare piani nazionali, regionali e locali; 
· Assistere i partner a sviluppare o migliorare i pani regionali e locali per l’inclusione sociale. 

Partners
City of Venice (capofila), QeC-ERAN, Ministry of Labour and Social Affairs of the Czech Republic, ASDA - Association for the Development of West Athens, Municipality of Thessaloniki;  Municipality of Roma - Department XIV; Municipality of Crotone,  Instituto da Segurança Social; JAVNI ZAVOD SOCIO; Junta de Comunidades de Castilla La Mancha

Attività
3° Peer Review Workshop
Il 3° Peer Review Workshop si è svolto a Lisbona dal 15 al 18 novembre 2006. Il tema dell’incontro era "l’integrazione degli immigranti", con particolare attenzione al livello locale. Maggiori informazioni sul progetto, comprese presentazioni e relzioni del workshop, sono disponibili sul sito web del progetto. 
4° Peer Review Workshop
Il 4° Peer Review Workshop si è tenuto a Venezia nei giorni 19-22 aprile 2007. Le due tematiche affrontate erano: 1) servizi per i bambini; 2) servizi per i disabili. Tutte le presentazioni e le relazioni dell’evento sono consultabili sul sito web del progetto.
Conferenza finale
[image: image8.jpg]


Il titolo della conferenza finale del progetto, svoltasi al Comitato delle Regioni, a Bruxelles, il 22 giugno 2007, era: "pianificare l’inclusione sociale: collegare il livello locale al livello nazionale ed europeo". 

L’evento finale del progetto è stato l’apice di questo progetto biennale che ha riunito una varietà di organi pubblici, autorità locali e ONG, provenienti da 7 paesi membri impegnati nella lotta contro l’esclusione sociale, sia a livello nazionale, regionale o locale, che a livello europeo. La conferenza ha sottolineato la necessità di integrare in modo più efficace gli approcci locali con le più ampie strategie regionali e nazionali: cio è dimostrato dal fatto che nonostante la centralità delle questioni legate all’esclusione sociale in termini di politiche, il ruolo delle città e delle regioni nello sviluppo dei Piani d’Azione Nazionali (NAPs) è stato in qualche modo marginale.

Risultati
· 2  Peer Review Exchange Workshops (presentazioni ed altri documenti disponibili all’indirizzo seguente: http://www.qec-eran.org/projects/lapsraps_index.htm);
· Struttura e guida metodologica per lo sviluppo di Piani d’Azione Locali (LAPs) o Regionali (RAPs) per l’inclusione sociale. La versione definitiva non è ancora finalizzata, ma una bozza è disponibile sul sito web del progetto;
· Forum on-line per lo scambio di buone pratiche, che include accesso alle risorse, casi studio, collegamenti con tecnici e politici;
· Il rapporto finale del progetto è in preparazione e sarà reso disponibile a breve sul sito web. 
Coordinatore di progetto: Andrea del Mercato, (Andrea.Del.Mercato@comune.venezia.it) City of Venice 

Durata di progetto: 2 anni (agosto 2005 - agosto 2007)
3.7

Re-Start: Innovative Approaches To Tackling Early School Leaving

Finanziamento: DG Occupazione e Affari Sociali 
Riassunto del progetto
Il progetto punta a migliorare la lotta alla dispersione scolastica in Europa. La dispersione scolastica è una delle 6 priorità identificate dai Piani d’Azione Nazionali (NAPs) 2003-2005. la questione è prioritaria anche per il raggiungimento degli obiettivi di Lisbona. Il progetto intende stabilire un programma transnazionale di apprendimento attivo e valutazione inter pares tra i partners, articolato su 3 sottotemi interconnessi. 
Obiettivi principali
Nel perseguire questi obiettivi generali e affrontare gli obiettivi politici definiti precedentemente, il progetto ha realizzato i seguenti obiettivi specifici: 
· 4 peer review workshops transnazionali; 
· Forum on-line per lo scambio di buone pratiche, che include accesso alle risorse, casi studio, collegamenti con tecnici e politici, per lo sviluppo di servizi destinati al gruppo considerato; 
· Mappatura a livello locale delle esigenze del gruppo di riferimento e delle lacune nei servizi forniti. L’obiettivo era di supportare la creazione di Piani d’Azione Locali che costituiscano un mezzo di più ampia disseminazione ed implementazione dei risultati.

Partners
Capofila:
QeC-ERAN (Quartiers en crise - European Regeneration Areas Network)
Germany:
District administration of the Odenwald region (Kreisausschuss des Odenwaldkreises)

Greece:
Municipality of Thessaloniki
Netherlands:Municipality of Den Helder (Gemeente Den Helder)

District Council Amsterdam South East (Stadsdeel Zuidoost Amsterdam) 

Spain:

Castilla la Mancha Municipalities' and Provinces' Federation (Federacion de Municipios y Provincias de Castilla la Mancha - FEMPCLM) 

Slovenia:
Center of the Republic of Slovenia for Vocational Education and Training 
(Center Republike Slovenije za poklicno izobrazhevanje) 

UK:

Presentation - OLMEC 
North & West Belfast Health and Social Services Trust 
Attività
Riunioni del Comitato di Pilotaggio 

Si sono tenute varie riunioni del Comitato di Pilotaggio (a Bruxelles, 26-27 novembre 2006; a Ljubljana, 21 febbraio 2007; a Bruxelles, 12 giugno 2007) per discutere le attività di progetto, la preparazione dei workshops e le questioni amministrative e finanziarie. 
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3° Peer Review Workshop

Il 3° Peer Review Workshop si è tenuto a Ljubljana, dal 21 al 23 febbraio 2007. Il tema del workshop era “l’impatto di coloro che sono stati in passato protagonisti di evasione scolastica, sui soggetti attualmente a rischio”. Il tema del workshop, uno dei 3 principali del progetto, è stato affrontato mediante le  presentazioni di alcune realtà nazionali, casi-studio specifici, e la visita in situ di un progetto. Tutte le presentazioni e le relazioni sono scaricabili dal sito web del progetto.

4° Peer Review Workshop

Il 4° Peer Review Workshop si è tenuto a Bruxelles nei giorni 10-11 giugno 2007. 
Il tema dell’incontro era l’esperienza globale del progetto, con una serie di buone pratiche a rappresentare i 3 temi principali del progetto (vedi sopra), mediante la presentazione di casi-studio specifici, e la presenza di politici locali e di rappresentanti per la Commissione Europea della DG Occupazione e Affari Sociali e della DG Istruzione e Cultura. La presenza di attori cosi numerosi e vari ha permesso durante la discussione pomeridiana  uno scambio vivace di opinioni sul tema trattato. Tutte le presentazioni e le relazioni sono scaricabili dal sito web del progetto. 
Risultati 
· 3° e 4° Peer Review Workshop;
· Pubblicazione del Report del 2° Peer Review Exchange Workshop (PREW), svoltosi a Londra nei giorni 13-15 settembre 2006, sul tema: “Concezioni più ampie di apprendimento”;
· Pubblicazione del report del 3° Peer Review Exchange Workshop (PREW);
· Rapporto semestrale, finanziario e di attività;
· Il rapporto finale del progetto (finanziario e di attività) è previsto per gennaio 2008.
Coordinatore di progetto: Giorgio Zoia, giorgio.zoia@qec.skynet.be 

Durata di progetto: 2 anni (ottobre 2005 - ottobre 2007)
3.8 
   Genderwise: the role of man as agent for change
Finanziamento: DG Occupazione e Affari Sociali 
Riassunto del progetto
L’obiettivo generale di questo progetto era di supportare lo sviluppo di Piani integrati d’Azione Locali (LAPs) e Regionali (RAPs) per le pari opportunità di genere, con attenzione specifica allo sviluppo ed alla promozione del ruolo dell’uomo quale agente di cambiamento nel riconciliare la vita lavorativa e familiare. 

Obiettivi principali
I principali obiettivi sono: 
· Creare e supportare, a livello locale per ogni partner, un gruppo di azione locale (LAG) transettoriale per riunire agenzie-chiave del settore pubblico, datori di lavoro e iniziative  provenienti dalle comunità;
· Supportare l’attività dei LAG sviluppando e realizzando di un programma transnazionale di valutazione inter pares;  

· Capitalizzare le pratiche esistenti a livello locale, nazionale ed europeo, creando un "forum" online di politiche e buone pratiche (Agora Praxis);
· Produrre una struttura trasferibile ed  una metodologia comune per lo sviluppo di piani d’azione locali e regionali. 
Partners 

Qec ERAN, Belgium (capofila); ACCEDO (France); ITD (Innovación, Transferencia y Desarrollo), Spain;  Asociación de Mujeres Empresarias de Sociedades Laborales (AMESAL), Spain ; Federación de Municipios y Provincias de Castilla la Mancha, Spain ; Shantona Women's Centre, UK ; the Regional Development Agency Senec – Pezinok, Slovakia; Centro Sicilia Servizi, Italy; Comitato Progetto Porta Palazzo - The Gate, Italy; JOL-LET Foundation, Hungary; Institute of Sociology at the Hungarian Academy of Sciences, Hungary; District Council Southeast Amsterdam,the Netherlands.

Attività
3° Peer Review Workshop

Il 3° Peer Review Workshop si è svolto a Bruxelles dal 30/11/2006 al 01/12/2006. Il workshop ha affrontato il tema della suddivisione delle responsabilità domestiche, riunendo membri dei gruppi di azione locali ed esperti esterni. Tutte le presentazioni e le relazioni dell’evento sono consultabili sul sito web del progetto.
Evento finale e 4° Peer Review Workshop 

Il  workshop conclusivo del progetto si è svolto a Bruxelles nei giorni 1-2 febbraio 2007, riunendo i rappresentanti di tutti i partner di progetto insieme ad alcuni esperti esterni. I due temi affrontati erano: 1) uomini come testimonial del cambiamento; 2) nuove forme di premi per i posti di lavoro. 
Risultati 
· 2 workshops (tutte le presentazioni e le relazioni dell’evento sono consultabili sul nostro sito)

· Relazioni finali dei PREWs, con le presentazioni dei workshops ed anche altri casi-studio di buone pratiche in europa. 
· 11 gruppi di azione locale (LAG) transettoriali, con collegamenti a livello regionale e nazionale
· Rapporto finale di progetto che raccoglie il lavoro svolto dal progetto in una sintesi che permette un facile accesso al progetto. Il rapporto è stato prodotto come strumento "online", ed in quanto tale contiene links a numerosi documenti e relazioni prodotti sia dal progetto che da altri. 
Coordinatore di progetto: Aurelio (Tommy)  Dugoni

Durata di progetto: 18 mesi (dicembre 2005 - maggio 2007)
3.9 

Rete tematica Urb Health
Riassunto del progetto
L’obiettivo generale della rete tematica Urb Health è di capitalizzare le conoscenze e le pratiche relative all’interazione tra ambiente urbano, salute e le dimensioni socio-economiche e culturali, creando uno scambio transnazionale di pratiche di rigenerazione urbana, per ridurre le disuguaglianze sanitarie. L’attenzione è posta in particolare su 4 sottotemi correlati: 
1) abitazione; 2) povertà; 3) diversità e gruppi vulnerabili; 4) donne. 
Obiettivi principali
Gli obiettivi della rete tematica Urb Health sono i seguenti:

· Creare e gestire una rete di 10 autorità locali attivamente impegnate nelle questioni della rigenerazioni urbana e delle disuguaglianze sanitarie;
· 4 peer review workshops cros-settoriali su 4 temi specifici,  per circa 108 partecipanti, con il contributo di alcuni esperti; 

· Creare uno risorsa online per l'apprendimento e lo scambio, con accesso a casi studio e rapporti dei workshop;
· Contribuire a disseminare le conoscenze sulla salute in ambiente urbano, affrontando varie questioni interconnesse quali condizioni abitative, salute, benessere e assistenza sociale.
Partners
Torino(Italy) (Capofila)
Belfast – North and West Health and Social Services; Budapest (Hungary) – Studio Metropolitana,  Charleroi (Belgium) – centre Public d’Action Sociale, Coventry (UK); Liverpool (UK) – Heart of Mersey; Pezinok (Slovakia) –  Regional Development Agency Senec, Toulouse (France)

Attività
3° Peer Review Workshop

Il 3° Peer Review Workshop si è svolto nei giorni 2-3 marzo 2007 a Liverpool, ospitato da Liverpool City Council e Heart of Mersey. Il tema era "Genere e salute". Il rapporto del  workshop e la relazione sui casi-studio, cosi come le presentazioni, sono consultabili sul sito.
4° Peer Review Workshop
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Il workshop finale si è svolto recentemente a Torino (26–30 settembre 2007). Il tema del workshop era “Abitazione e salute”, con una sessione dedicata alla questione particolare relativa alla comunità Rom. La parte finale dekl’evento è stata dedicata ad uno scambio tra i rappresentanti politici presenti al workshop, moderato da Ilda Curti, assessore di Torino, per definire una raccolta di raccomandazioni da indirizzare all’Unione Europea ed ai governi nazionali e locali. Tra i 40 delegati, oltre ai rappresentanti dei partner di progetto, vi erano alcuni rappresentanti della Commissione Europea (DG Salute pubblica), di Fundación de Gitano (Madrid), European Roma Information Center, University of Amsterdam, del segretariato Urbact, e l’esperto tematico che redigerà il rapporto del workshop. Maggiori informazioni sono disponibili sul sito. 

Riunioni del Comitato di Pilotaggio
L’ultima riunione del Comitato di Pilotaggio si è tenuta prima del workshop, affinché i membri del Comitato di Pilotaggio discutessero la preparazione del rapporto finale di progetto, che verrà finalizzato nei prossimi mesi e reso disponibile sul sito. 
Disseminazione
Luisa Avedano, responsabile del progetto Urb Health, ha partecipato alla conferenza, intitolata 'The Vital City' e tenutasi all’Università di Glasgow dal 12 al 14 settembre 2007, per il 10° anniversario di European Urban Research Association (EURA). In quell’occasione ha presentato la rete Urb Health agli oltre 200 partecipanti del meeting.
Risultati
· 2 workshops (Tutta la documentazione relativa all’evento è disponibile sul sito: http://urbact.eu/urb_health); 
· 2 workshops Reports, con presentazioni ed altre buone pratiche;
· 10 autorità locali attivamente impegnate nelle questioni della rigenerazioni urbana e delle disuguaglianze sanitarie; 
· Primi passi per produrre una guida per interventi futuri in aree urbane povere dal punto di vista ambientale e sanitario;
· 8 Newsletters informative sulle attività della rete, organizzazioni e pubblicazioni legate alla tematica del progetto.
Coordinatore di progetto: Tommy Dugoni / Isabella Haaf in collaborazione con la Città di Torino. 

Durata di progetto: 3 anni (gennaio 2005 - dicembre 2007)
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3.10
European Regenerations Managers Network 
Riassunto del progetto 

ERMN è una rete online di attori, provenienti dal pubblico, dal privato e dal terzo settore, attivamente impegnati nella rigenerazione urbana. ERMN è aperta a professionisti, politici, ricercatori ed indipendenti. L’uso della parola “manager” non implica che ERMN sia aperto solo ai responsabili dei programmi. ERMN è invece aperta a tutti coloro che sono impegnati in progetti, servizi o ricerche legate al contesto urbano di cui sopra. 

L’obiettivo del network a lungo termine è di garantirsi un finanziamento che permetta di creare un’accademia online che fornisca 2 o 3 seminari “reali” all’anno, più moduli “virtuali” che rispondano alle esigenze dei membri, identificate mediante una analisi. L’obiettivo è di fornire una scelta di moduli online certificati da alcune università partner. Dunque l’obiettivo a lungo termine è di acquisire una qualifica europea di Manager per la rigenerazione urbana. 
Partners

Tutti i membri del network ERMN.
Attività
· Attività promozionali e di marketing per incrementare il numero dei membri di ERMN; 
· Raccolta dei dati ricevuti (questionari e profili), che saranno raccolti su una piattaforma online (attualmente in costruzione: finalizzazione prevista per le prossime settimane). Questa piattaforma permetterà ai managers di accedere a notizie relative alle politiche europee, condividere le proprie conoscenze ed esperienze sulla rigenerazione urbana, caricare documenti e pubblicazioni considerate utili, apportando un vaore aggiunto alla comunità dei managers.

Risultati (previsti) 

· Servizio informativo bi-mensile per aggiornare i membri circa gli sviluppi delle politiche urbane europee ed anche il contesto politico più ampio che determina i programmi europei;
· Informare sulle opportunità di finanziamento dei programmi europei; 
· Procedere ad un’analisi delle esigenze formative su un campione dei membri;
· Creare una piattaforma online che permetta l’interazione tra i membri, offrendo uno spazio di discussione, un archivio unico di buone pratiche e casi studio, un mezzo per prendere parte alle consultazioni europee sulle tematich urbane. 

Coordinatore di progetto:
Haroon Saad hsaad@qec.skynet.be, 
Francesca Coletta fcoletta@qec-eran.org, 
Maria Elena Bragaglia mebragaglia@qec-eran.org
Durata di progetto: le attività del network sono cominciate a febbraio 2007. 

3.11 Presence

Riassunto del progetto
Si tratta di un nuovo network, creato all’inizio 2007, di esperti indipendenti, provenienti da tutta Europa e specializzati nel campo della rigenerazione. 
Presence offre servizi di consulenza ad enti pubblici ed organizzazioni del terzo settore attivi in programmi europei. Presence offre tali servizi ad una tariffa determinata in relazione ai settori di riferimento, e non solo sulla base del costo di mercato. 
Questo network di esperti ha anche un impegno sociale, ovvero la creazione di un Fondo di Investimento Sociale che costituirà una fonte sostenibile di cofinanziamento per supportare progetti innovativi a livello europeo. Inoltre Presence cercherà di svolgere attività di ricerca per le istituzioni europee, ottenendo contratti secondo le procedure dei bandi europei. 

Attività
Presence è gestito da un consiglio di amministrazione, che si incontra regolarmente ed è responsabile dello sviluppo globale dell’organizzazione, oltre ad un coordinatore basato nella sede di Bruxelles. 

Ad oggi il network conta circa 30 esperti associati, e si sta espandendo in tutti i paesi europei. Le presentazioni degli esperti associati, delle loro competenze ed esperienze, oltre ai dettagli dei servizi offerti, saranno a breve sul sito: www.presence-org.eu. 
Presence ottiene regolarmente nuovi contratti, che sono diffusi dal coordinatore tra gli associati.
Presence co-ordinator: Annachiara Pecchini, apecchini@qec.skynet.be
3.12 
Turkish Regeneration Areas Network (TRAN) (in corso di realizzazione)
Finanziamento: DG Ampliamento, programma di pre-adesione
Riassunto del progetto
L’obiettivo generale è di sviluppare una proposta progettuale a supporto di una rete di città, istituti di ricerca ed organizzazioni non governamentali, con interesse allo sviluppo di approcci integrati alla rigenerazione urbana. 
Obiettivi principali
· Sviluppare e supportare la creazione di un network di città in Turchia;
· Sviluppare un programma di workshop su tematiche specifiche legate alla rigenerazione urbana; 

·  Fornire ai membri della rete un servizio informativo in relazione alla rigenerazione urbana ed alle politiche e programmi dell’Unione Europea;

· Sviluppare una proposta progettuale nell’ambito degli schemi di finanziamento europei in relazione alla Turchia;

· Creare un sito web ed un archivio online sulle tematiche selezionate.

Partners 

Dalaman (capofila), Durusu-Istanbul, Kayapinar-Kayseri; Union of local Authorities of Akdaglar-Kayseri; Charlois-Rotterdam; QeC-ERAN (giving technical assistance to the capofila) 
Attività
Alla fine del 2006 una delegazione di QeC-ERAN, guidata da Lionel Martijn, ha reso visita a diverse città turche che avevano espresso un interesse nel network per migliorare reciprocamente le proprie conoscenze, sviluyppare progetti comuni ed organizzare conferenze e workshop su temi di comune interesse. L’idea di TRAN nasce dai contatti sviluppati durante questa visita. QeC-ERAN ha offerto la disponibilità finanziaria per i costi iniziali di sviluppo di una proposta progettuale. Ad aprile e luglio 2007, QeC-ERAN si è recata nuovamente in Turchia  per discutere le possibilità di supporto economico a TRAN da parte della Commissione Europea e del governo turco (ad aprile) e per creare il network di città turche interessate alla rigenerazione urbana come partner per la creazione di TRAN.

Risultati (previsti)
· Creazione di un network formale di città in Turchia; 
· Produzione di casi studio su temi specifici; 

· Un database online;
· Sviluppare un programma di workshop; 
· Fornire ai membri del network un servizio informativo; 
· Sviluppare proposte progettuali nell’ambito degli schemi di finanziamento europei in relazione alla Turchia;
· Creare un sito web ed un archivio online sulle tematiche selezionate.
Coordinatore di progetto: Özgür Öner Ooener@qec-eran.org
Durata di progetto: inizio eventuale in agosto/settembre 2008
3.13
Managing Migration and Integration in Cities and Regions (MILE)
Finanziamento: Urbact (1^ fase ) e Urbact II (2^ fase)

Riassunto del progetto
L’obiettivo del progetto è istituire una rete tematica di 10 città e 10 regioni, sulla base della necessità di sviluppare un programma di scambio integrato in relazione al tema: “gestire la migrazione e l’integrazione nelle città e nelle regioni”. Si tratta di un progetto pilota nell’ambito del nuovo programma “Regions for Economic Change” (REC). Questo è un nuovo strumento politico proattivo a disposizione di stati membri, regioni e città, per favorire la realizzazione della rinnovata strategia di Lisbona mediante azioni volte alla modernizzazione economica.

L’obiettivo generale del progetto MILE è assistere città e regioni a convenire un programma d’azione da presentare per la fase realizzativa della proposta FAST TRACK. I 10 partners di questa rete cercheranno di facilitare lo scambio di idee per affrontare attivamente e migliorare le pratiche relative alle questioni della migrazione e dell’integrazione all’interno dei propri programmi operativi regionali. 

Obiettivi principali
Per raggiungere questo obiettivo generale, il progetto realizzerà una serie di azioni volte al conseguimento dei seguenti obiettivi specifici:

· Sviluppare delle raccolte di apprendimento attivo (ALS) per oltre 200 attori provenienti dalle 10 città (e rispettive regioni). Queste raccolte riuniranno gli attori impegnati nel “fare” (politici, tecnici, istituzioni, aziende, organizzazioni di comunità) con quanti attivi in “osservazione/ricerca/valutazione”, creando cosi condizioni genuine per la co-produzione e l’accumulo di conoscenze ed esperienze. Queste raccolte si focalizzeranno su 4 sottotemi nell’arco di 2 anni: sviluppo di imprese per minoranze etniche; inclusione attiva nel mercato del lavoro; diveristà culturale ed accesso all’educazione; salute e servizi per l’abitazione;
· Creare un archivio online che comprenda: casi studio, relazioni sui sottotemi, forum onlibne legati ai sottotemi, collegamenti a siti internet di rilievo, pubblicazioni e rapporti, contatti con gli attori cittadini, regionali, nazionali ed europei;
· Sviluppare azioni facenti parte dei programmi operativi regionali dei partner partecipanti; 
· Disseminare i risultati del progetto in altre città e regioni. 

Partners
1. City of Venice and Veneto region, Capofila (Italy)

2. District of Rotterdam- Charlois and City of Rotterdam (Netherlands)

3. City of Vantaa and Employment and Economic Development Centre for Usima (Finland)

4. City of Turin and Piedmont Region (Italy)

5. City of Timisoara and Ministry of Development, Public Works and Housing (Romania).

6. City of Komotini and Region of Easter Macedonia and Thrace (Greece).

7. City of Sevilla (Spain)

8. City of Amadora (Portugal)

9. City of Nea Alikarnassos (Crete), represented by Heraklion Development Agency (Greece)

10. City of Herrera de los Navarros and government of Aragon

Attività
La 1^ fase del progetto è cominciata a maggio 2007 e durerà sino alla fine di ottobre 2007. Durante questo periodo si sono condotte e finalizzate le seguenti azioni: 
- allargamento del partenaraito dai 5 partner iniziali ai 10 richiesti;
- mappatura locale da parte di ogni partner e analisi da parte di QeC;

- redazione del piano d’azione dela 2^ fase; 

- preparazione del rapporto finale della 1^ fase e della candidatura per la 2^ fase.
Per l’organizzazione di queste attività si sono svolte 2 riunioni del Comitato di Pilotaggio: il 13 giugno e il 24/25 settembre 2007.

Risultati : 

· Sviluppo delle raccolte di apprendimento attivo (ALS);
· Creazione dell’archivio online;
· Sviluppo di azioni da includere nei piani operativi and idonee per finanziamento da parte dei fondi strutturali (risultato previsto).
Coordinatore di progetto: Yamina Guidoum, yguidoum@qec.skynet.be
Durata di progetto: 
1^ fase:
6 mesi (maggio 2007 – ottobre 2007) 
2^ fase:
14 mesi (dicembre 2007/gennaio 2008 – febbraio/marzo 2009)
3.14
Integration Exchange: online integration services for third country nationals
Finanziamento: programma INTI, DG Giustizia, libertà e sicurezza
Riassunto del progetto
Il progetto intende realizza
re uno scambio di esperienze e identificare buone pratiche con l’obiettivo generale di sviluppare una dimensione locale/regionale per la realizzazione dei Principi Base Comuni (CBP), adottati dal consiglio della giustizia e degli affari interni  a novembre 2004 e incorporati nella Comunicazione della Commissione Europea sull’Agenda Comune nel 2005. 
In termini di azioni concrete, intende creare uno scambio tra i 10 partners volto ad identificare e sviluppare buone pratiche nell’ambito dei progammi per l’integrazione sviluppati a livello locale e regionale, ed istituire piattaforme locali online di servizi, informazioni e risorse a supporto dell’integrazione dei  cittadini di stati terzi.
Obiettivi principali
Per raggiungere questo obiettivo generale, si sono definiti i seguenti obiettivi specifici:

· 3 workshops transnazionali, ognuno dei quali incentrato su 2 o 3 dei 9 Principi Base Comuni (CBP). L’obiettivo è di esplorare le questioni di fondo vissute a livello locale e regionale in relazione ai Principi Base Comuni, e di condividere le pratiche attraverso casi studio delle azioni intraprese.

· Creare 9 gruppi di azione locale (LAG). L’obiettivo è che i LAG diventino un veicolo locale per la raccolta di esperienze locali e regionali, creando cosi anche il capitale per lo sviluppo dei workshops.

· Creare delle piattaforme locali online che fungano da “portale” per i servizi locali, le informazioni e le risorse che sostengono i Principi Base Comuni (CBP) a livello locale e regionale, e forniscano anche collegamenti a servizi, informazioni e contatti, su scala nazionale ed europea. Le piattaforme saranno adattate alle esigenze dei gruppi di cittadini di stati terzi. In particolare, forniranno informazioni di base nelle rispettive lingue-madri, e contatti per avere maggiori informazioni sempre nelle lingue-madri. 
· Sviluppo di una raccolta di buone pratiche e casi studio, con l’obiettivo di raggruppare le esperienze presenti all’interno della partnership, ed anche di creare una risorsa online utile per disseminare le buone pratiche. Questa raccolta si basa sul lavoro svolto nell’ambito dei workshops, ma anche su una più ampia mappatura. 

Partners
Qec-ERAN, Bruxelles (Belgium) - capofila
Kopint Foundation, Budapest (Hungary)

Municipality of Crotone (Italy)

Municipality of Lecce (Italy)

Mondo Digitale Foundation, Roma (Italy)

Euroconsult, Enna (Italy)

Amsterdam South East City Council (Netherlands)

ITD, Barcelona (Spain)

Diputacion Provincial de Huelva (Spain)

Olmec, London (United Kingdom)

Attività
Il progetto è stato approvato solamente quest’estate, dunque finora si è svolto solo il primo incontro del Comitato di Pilotaggio, nei giorni 8-9 ottobre, per discutere il programma di lavoro, oltre alle questioni amministrative e finanziarie. 

Risultati (previsti)
· 9 gruppi di azione locale;
· piattaforme online locali; 
· raccolta di buone pratiche;
· miglioramento dell’accesso ai servizi di base per gli immigrati. 

Coordinatore di progetto: Yamina Guidoum, yguidoum@qec.skynet.be
Durata di progetto: 18 mesi (agosto 2007 - febbraio 2009) 
4. MEMBRI
Consiglio di Amministrazione
Presidente 


Ilda Curti, Deputy Mayor for Urban Development and

Integration, City Council of Turin, Italy

Vice-Presidente


Lionel B. Martijn, Deelgemente Charlois, Rotterdam, the  





Netherlands 

Segretario onorario 
Sergio Iritale, President of the Province of Crotone, Italy

Tesoriere 
The Right Honorable Lord Major, Belfast 

Rappresentato da Brian Barry, N & W Belfast HSS Trust, Belfast (UK) 
Membri
Marc Parmentier, President CPAS Charleroi, Belgium


Delia Murer, Deputy Mayor, City Council of Venice, Italy
Lista dei Membri e dei Membri Associati
	Nazione
	Organizzazione

	Belgium
	Centre public d’action sociale de Charleroi (CPAS)

	Bulgaria
	Ministry of Labour and Social Policy, Social Protection Unit

	Czech Republic
	Ministry of Labour and Social Affairs

	Czech Republic
	Civil Society Development Foundation, NGO

	Czech Republic
	City of Prague, Department of Social and Health

	Czech Republic
	Silesian Diacony, NGO

	Czech Republic
	MEPCO, NGO

	Estonia
	University of Tartu, Department of Sociology and Social Policy

	Finland
	Uudenmaan TE-Keskus (Employment and Economic development centre for Uusimaa)

	France
	Comite de Quartier de l’hommelet

	France
	Communauté d'Agglomération Chalon/Val de Bourgogne

	France
	ACCEDO

	France 
	Toulouse City Council

	Germany
	Kreisausschuss des Odenwaldkreises

	Greece
	City of Komotini

	Greece
	Region of Crete

	Greece
	Municipality of Nea Alikarnassos represented by Heraklion Development Agency

	Greece
	Municipality of Thessaloniki

	Greece
	Aristotle University of Thessaloniki – Department of Psychology

	Greece
	ASDA - Association for the Development of West Athens 

	Hungary
	Kopint Datorg Foundation, Budapest

	Hungary
	BSZF-BudapestRegional social welfare resources centre

	Hungary 
	Institute of Sociology at the Hungarian Academy of Sciences

	Hungary
	JOL-LET Foundation

	Hungary
	Soteria Foundation, NGO

	Hungary
	Equal Opportunity Office of the Municipality of Budapest

	Hungary
	City of Budapest, Mayor's Deputy Office for Health and Social Policy

	Hungary
	Studio Metropolitana, Budapest

	Hungary
	Budapest - Studio Metropolitana 

	Italy
	City of Lecce

	Italy
	Fondazione Mondo Digitale, Roma

	Italy
	Euroconsult, Enna

	Italy
	Provincia di Crotone

	Italy
	Rete Sociale Monti- Dipartimento di Studi Urbani

	Italy
	Rete Sociale Monti – Dipartimento di Studi Urbani – Università Roma 3

	Italy
	Teatri Del Cielo 

	Italy
	Centro Sicilia Servizi – Enna

	Italy
	Citta di Cozenza

	Italy
	Citta di Crotone

	Italy
	Citta di Torino

	Italy
	Comitato Progetto Porta Palazzo - The Gate

	Italy
	Comune di Cutro

	Italy 
	Comune di Roma –  Department XIV Local development, training and employment policies

	Italy
	Comune di Venezia

	Italy
	Fondazione Brodolini -Roma

	Latvia
	The Latvian Association of Local and Regional Governments

	Lithuania
	Center of  Information and Support for Large Families

	Poland
	BPW-Poland, Business and professional women

	Poland
	City of Starogard Gdansk

	Poland
	Ministry of Labour and Social Policy, Department for Social Protection

	Poland
	“ Wieś w XXI Wiek”  Foundation, NGO

	Poland
	Lodz Child and Family Support Association, NGO 

	Poland
	 City Council of Gdansk,
Social Policy and Health Protection Committee

	Poland
	Fundacja Nasza Szkoła, NGO 

	Poland
	The Foundation for Social and Economic Initiatives, (FISE), NGO

	Poland
	Polska Federacja Klubow “Business and Professional Women”, Federation

	Portugal
	City of Amadora

	Portugal
	Faculdade de Letras da Universidade do Porto

	Portugal
	Faculdade de Letras da Universidade do Porto 

	Portugal
	Instituto da Segurança Social

	Romania
	General Directorate Managing Authority for Regional Operational Porgramme, Ministry of Development, Public Works and Housing

	Romania
	Intercultural Institute Timisoara 

	Romania
	The Bacău Local Development Agency (LDA)

	Slovakia
	Regional Development Agency Senec - Pezinok

	Slovakia
	City of Pezinok

	Slovakia
	Bratislava Self-Governing Region

	Slovakia
	Labour Office of Malacky

	Slovenia
	Center of the Republic of Slovenia for Vocational Education and Training

	Slovenia
	JAVNI ZAVOD SOCIO

	Slovenia
	Skala, NGO

	Slovenia
	Javni Zavod Socio, NGO

	Spain
	City of Sevilla

	Spain
	City of Herrera de Los Navarros

	Spain
	Diputacion Provincial de Huelva

	Spain
	Associación per la Creació i Estudis de Projectes Socials

	Spain
	Asociación de Mujeres Empresarias de Sociedades Laborales (AMESAL)

	Spain
	Associacio per a la creacio i estudis de projectes socials  

	Spain
	Federación de Municipios y Provincias de Castilla la Mancha (FEMPCLM)

	Spain
	Innovación, Transferencia y Desarrollo (ITD) -  Barcellona

	Spain
	Toledo City Council

	The Netherlands
	Rotterdam City Council

	The Netherlands
	Municipality of Den Helder  

	The Netherlands 
	SBO – Council for the Education Labour Market in The Netherlands 

	the Netherlands
	Deelgemente Charlois Rotterdam

	The Netherlands
	Municipaity of Rotterdam

	the Netherlands
	Amsterdam Southeast District council 

	Turkey
	City of Dalaman

	Turkey
	City of Istanbul

	Turkey
	Union of Municipalities of Akdaglar

	UK
	Birmingham race action partnership (BRAP) 

	UK
	Presentation - OLMEC, London 

	UK
	Shantona Women's centre

	UK
	Birgminham Race Action Partnership

	UK
	Communities Scotland Glasgow

	UK
	Social Investment Agency

	UK
	Refugees and the Arts Initiative

	UK
	Islington training network

	UK
	Coventry City Council 

	UK
	Liverpool - Heart of Mersey

	UK, Ireland
	HSC Belfast Health and Social Care Trust
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